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null i e Oorbaclov hanno perfezionato a 
sugli euromissili, ma  vertice con n non 
si l potuto . a difficolt a maggiore è rap-
presentata dallo Sdì, dal progetto americano di 

e stellari». Oli americani lo ritengono 
n trattabile»;  sovietici, che pure non pongo-

no più la pregiudiziale della rinuncia pura e 
semplice, chiedono che venga o nelle 
trattativ e generali sul disarmo. Chi ha ragione? 

1123 marzo 1983 la «Strategie e -
ve» venne solennemente annunciata da -
gan, come «un progetto che conteneva in si la 
speranza di cambiare  corso del mondo». Uno 

» abile alla difesa totale, l progetto pre-
vedeva o delle tecnologie più sofistica-
te, l'uso di armi «esotiche» (cannoni laser e a 
fasci di particelle). Costo preventivo di ricerca e 
sviluppo nel quinquennio 1984-88: 26 miliard i 
di dollari , Costo di realizzazione.'  mille miliard i 
di dollari . Oggi si lavora già ad un progetto 

, con "uso di razzi convenzionali. -
tuto l ha previsto un costo di 300/400 
miliard i di dollari , e una possibile difesa, da 
missili nemici, al 93%. 

l primo momento le opposizioni al proget-
to sono state forti . l Congresso americano non 
ha mai dato definitiva via ubera; 7.000 scienziati 
americani hanno firmat o un documento contro, 
non solo sulla base di un giudizio di non fattibili -
t i tecnica, ma anche mettendo n guardia da 
pericoli che gli, in pochi anni, sono diventati 
realtà: l'assoggettamento di parti crescenti della 
comunità scientifica a militare, l'e-
stendersi del vincolo di «segretezza» a crescenti 
settori della scienza e delia ricerca, -
lionata socialista, nel giugno del 198S, ha adot-
tato una secca risoluzione di contrarietà. 

e alla Sdì si è dunque basata su 
argomenti scientifici, e argomenti politici : a) l 
rischio destabilizzante, qualora una potenza 
giunga * detenere un tale primato nella difesa, 
di poter  usare  «primo colpo» senza pericolo di 
ritorsione;  b) la deliberata pressione economi-
ci sull'Uria , costretta > e spese militar i 
insopportabili per  una economia più povera di 
quella americana (obiettivo apertamente di-
chiarato nel documento noto come «guida 
Welnberaer», del 1984); tì la violazione, trami-
te radi, del trattat o Abm, relativo al sistemi mis-
silistici antimissile. 

a altr i aspetti sono venuti n chiaro. Non c'è 
stato commentatore al mondo, dopo questa 

a nera» della Borsa, che non abbia 
o la causa principale, l guaio più serio, 

nell'enorme deficit federale degli Stati Uniti . 
Una delle voci fondamentali del deficit è pro-
pri o la spesa militare, pagata da tutto 11 mondo, 
e non dal contribuenti americani. Eppure si è 
appena cominciato a spendere, per lo «scudo 
spaziale». Perciò si diffonde l'opinione che non 
solo l'Est, ma neppure l'Ovest può permettersi 
un tale colossale o economico e fi-
nanziario, 

E all'Europa, è bene ricordarlo,  sono state 
promesse solo le briciole. l governo , 
nell'ottobr e '86, firm ò un memorandum -
sa sulle commesse a e . Erano 
quattr o soldi, la Fiat principale beneficiaria. a 
 atto ebbe  significato di una adesione e di un 

aostegntj  politico, portato dal governo di penta-
partito , allora presieduto dall'on. Crani, alla am-
ministrazione americana, 

n una scelta - ormai i chiaro - che, nell'inte-
resse nazionale o e n quello dell'Europa, 
meritava e merita di essere condizionata, frena-
ta, contestata, facendo modificare al presidente 

n l'opinione i ribadita: o scudo spa-
ziale non si tocca». Come sostenemmo noi co-
munisti italiani , e sosteniamo oggi. Per  alutare il 
processo distensivo apertosi nelle relazioni Est-
Ovest, per  la pace e 11 disarmo. 

e le alleanze, è un bene. e sempre 
di si, non è un bene. 

a nave bloccata 
rtava una rampa 
iciamissili 

Commenti distensivi in a e Usa 
dopo il  del viaggio di v 

Shultz è ottimista 
l vertice non è sfumato» 

La a del o e a n e -
baciov non è affatto svanita, i sovietici continuano 
a o e gli i sono i a o in 
qualsiasi momento. Con queste i e con 

e che o sugli i è 
e , salvo «pochi dettagli di -

e tecnico», Shultz è  a e una venta-
ta di ottimismo a gli alleati della Nato. 

BJB Anche se l'ostinazione 
americana nel difendere il 
progetto di «guerre stellari» ha 
un'altr a volta o che un 
accordo complessivo fosse 
raggiunto a , le prospet-
tive non sono cosi nere come 
nel . l segreta-
rio  di Stato americano George 
Shultz, che ha o ieri 
gli alleali Nato a Bruxelles, ha 
riportato  sereno in un clima 
che $1 era fatto pesante dopo 
il colpo di freno che si era re-
gistrato nei colloqui fra Shultz, 
Shevardnadze e Gorbaciov. 

a firma dell'accordo sul mis-
sili a medio e corto raggio «è 
questione di settimane», ha 
assicurato Shultz. a da ve-
dere di chi saranno le due fir -
me che sanzioneranno l'inte-

sa' se quelle del due massimi 
leader  di Usa e Urss, o altre. n 
ogni modo, anche la possibili-
tà del vertice non viene esclu-
sa né a a (dove tuttavia il 
Cremlino fa sapere di non vo-
lere un incentro che sanzioni 
soltanto l'intesa sugli euromis-
sili), né a Washington. Sulla 
definizione della data del 
summit «non abbiamo fretta -
ha detto n - e certo non 
ci faremo imporr e  sacrificio 
di interessi essenziali solo per 
avere un incontro». 

l ministro degli Esteri -
no, Andreotti , ha colto l'occa-
sione della riunione di Bruxel-
les per  rilasciare una dichiara-
zione di taglio ottimistico sulla 
situazione nel Golfo: «Si può 
chiudere», ha detto n riferi -
mento alla missione di Perez 
de Cuellar. 

A PAOINA 8 George Shultz 

Natta: l mondo 
ha bisogno 

» 
DAL NOSTRO INVIATO 

. 
re ad Assisi per  salutare Tao 
cordo tra gli Usa e l'Urss. Non 
è cosi, non è ancora cosi. a 
indietr o non si può tornare. 
Cosi Alessandro Natta parla a 
padre Nicola Giandomenico. 
il vicario della basilica di San 
Francesco aspetta  segreta-
rio  del Pei sul portale. Come 
nel 1983 quando qui venne 
Enrico Berlinguer e i frati gli 
offriron o la colazione. Anche 
questa occasione si carica di 
significati. Oggi padre Gian-
domenico parte per , 
mentre da Santa a degli 
Angeli su su fino alla a si 
svilupperà un grande corteo 
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e il »  al : non è peccato il o col i 

Goria: o la crisi ad ogni passo» 
a Grati dice die va bene così 

a » pe  un o o di una a 
a politica» e soggetto continuamente al 

o di . a i dice che bisogna conti-
e così e ammonisce la e sui i con il 

. e con  comunisti «non e peccato», 
a il . , il i paventa «maggio-

e » e il i una a e con lo 
o pe  i i al di sotto del S pe  cento. 

 FASANEUA 
SB . «Soffro molto per 
questa condizione..». A tre 
mesi appena dal suo -
mento, Goria si sente già co-
me uno costretto a cammina-
re a piedi nudi sulla lama di un 
rasoio. n una intervista al di-
rettor e di  spiega 
le ragioni di questa sua soffe-
renza. Spiega innanzitutto che 
l suo governo è nato «senza 

una vera maggioranza politi -
ca», e questo ha tra l'altr o de-
terminato un rapporto tra Pa-
lazzo Chigi e Piazza del Gesù 
«oggettivamente diverso da 
quanto era sempre stato per 
40 anni». e è alla 

crescente freddezza che la e 
manifesta nei confronti del 
suo gabinetto, anche se Goria 
smentisce ora contrasti di li-
nea tra lui e de . a 
poi il fatto che non si riesca 
neppure a convocare un verti-
ce dei segretari del pentapar-
tito. Col risultato che li presi-
dente del Consiglio è costret-
to a giocare «senza rete»: «Può 
capitare, è capitato», aggiun-
ge riferendosi ai numerosi 
ostacoli che ha dovuto a 
affrontar e e che, come è ac-
caduto per  l'ora di religione, 
hanno portato la situazione 

d un passo dalla crisi». -

somma, il suo è un governo 
, che «può servire 

in una fase transitoria», e sog-
getto a «rischi e fatiche molto 
maggiori...», in altre parole 

n potrebbe durare se una 
divergenza con uno del cin-
que partit i si rivelasse non su-
perabile». 

Ciò che o accade at-
torno a lui sembra contribuir e 
a drammatizzare ulteriormen-
te il quadro. l segretano libe-
rale Altissimo parla di «mag-
gioranze ombra» che si sareb-
bero formate in «contrapposi-
zione» con l'attivit à del gover-
no e che rischiano di diventa-
re una «miscela esplosiva». a 
situazione, sempre secondo 
Altissimo, è tale che «nemme-
no il programma appare più 
come il cemento di questa 
coalizione». 

a per  Craxi bisogna conti-
nuare cosi. Un governo desti-
nato a durare pochi mesi, dice 
rivolgendosi a e , «costi-
tuirebbe un pessimo avvio 
della legislatura». E la minac-
cia, tra le righe, di un nuovo 

ricorso ad elezioni anticipate? 
Ciò che sembra assillare il se-
gretario socialista sono i se-
gnali che piazza del Gesù ha 
ripreso a lanciare sulle rifor-
me istituzionali e sui rapport i 
con il Pei. E infatt i Craxi avver-
te che la e «é libera di fare 
ciò che crede, salvo che rite-
nere possibile di mantenere 
una collaborazione dì gover-
no con noi e in pari tempo 
accordarsi con l'opposizione 
per  fare una qualsivoglia rifor-
ma istituzionale contro di 
noi». 

Al leader  del Psi replica sta-
mane il «Popolo», con un fon-
do del suo direttore. Paolo 
Cabras rassicura i socialisti: 
l'appoggio de a Goria è «fuori 
discussione», e il compromes-
so storico che «ogni tanto ri-
toma nei sogni o negli incubi» 
socialisti è un «vecchio arma-
dio ormai in soffitta». Tuttavia, 
aggiunge,  democristiani non 
hanno pronunciato «voti di 
cestiti politica per i quali il 
confronto con i comunisti è 
peccato». Cabras preannuncia 

poi che il rapporto con il Pei 
«sul temi istituzionali o su co-
muni assunzioni di responsa-
biit à politiche, avverrà alla lu-
ce del sole, senza scavalcare
socialisti e i laici ma anche 
senza chiedere licenza a nes-
suno». a via del Corso auspi-
ca poi un «atteggiamento più 
laico» che non ripeta le «miti-
che paure e gli esorcismi un 
po' beceri del moderatismo 
nazionale sull'incontr o tra le 
due Chiese... l Psi non può 
fare torto a se stesso e diven-
tare bacchettone, dopo aver 
predicato la spregiudicatez-
za». , la e discuterà 
con i comunisti «ogni volta 
che lo riterrem o utile alla de-
mocrazia e al paese». 

E Nicolazzl, intanto, invoca 
una riform a del sistema eletto-
rale che introduca lo sbarra-
mento per i partit i al di sotto 
del 5 per  cento, in modo da 

e l'apparentamento». 
E il preannuncio, di un segre-
tari o in difficoltà , della dispo-
nibilit à a trasferirsi armi e ba-
gagli nel Psi? 
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Toma in tv il à di o Fo 
i : -

sieme n tv per  un vero varietà. 
Fo sarà lo spaurito conduttore 
di una tv che dopo tanto tem-
po non riconosce più. Jannac-
ci malato di nostalgia, di 

y Bogarl e dei suol 
film , come il Sam di Casa-
o/anca si metterà al piano per 
suonare. a viene fuon «Tu 
cumprà i calsett de seda cun 
la riga nera. ». Franca e 
andrà a chiudersi in guardiola, 
«ultima portinaia » nel-
l'epoca dei vigilantes e del vi-
deo-citofono. Che cosa c'è in 
un varietà? Balletti, natural-
mente. E 11 pubblico, quello 
che ride e applaude a coman-
do. E le gag, gli sketch, gli 
short e gli spot. i non 
propri o come quelli di Baudo 
e Celentano, però ci sono. 

Chi non ci sarà e è Ga-
ber. a del varietà - rac-
conta o Fo - era venuta 
propri o a lui Ne ha parlato a 
Enzo, e Jannaccl poi l'ha det-
to a me. a alla fine Gaber  ha 
lasciato perdere Non ne ave-
va più voglia», «il problema -
risponde a distanza Gaber - è 
che la tv viene trattat a come 
un elettrodomestico: non da 

«Facciam e gli , le vedove 
che piangono e gli i in sciope-

. a la sigla di Canzonissi-
ma, venticinque anni fa. i 

o uno spilungone coi denti in 
i e la moglie biondo platino. 

Quella canzone  a , 
come il . E adesso o -

o Fo e a e - si vogliono 
e una soddisfazione: il o 

nuovo à televisivo (hanno -
mato con : un a pe
l'anno nuovo) lo o 

o intonando «Facciam e 
gli . E con o ci à anche 
Enzo Jannacci. 

chi la vede ma da chi la fa. È 
per  questo che è meglio che il 
varietà muoia. Anzi è già cre-
pato». 

Fo non è cosi drastico. a 
tv è una cosa . Se 
in questi anni io non l'ho fatta 
è perché non me l'hanno fatta 
fare' quando riuscivo ad usar-
la in un certo modo mi hanno 
sempre cacciato». Franca -
me è ancora più decisa: 
«Aspetto solo che mi affidino 
un programma del mattino di 
quelli quotidiani...». Non c'è 
nulla da stupirsi: o Fo è un 
«teledipendente» e non lo na-
sconde. i e Franca di tv 
hanno sempre parlato da 
esperti e sanno tutto, dai car-

A S 

toons giapponesi ai talk-show 
E nel loro varietà ci sarà tutto 
questo. «Una giornata televisi-
va intera condensata in un'o-
ra», spiega o Fo. E Jan-
nacci che dice? «Enzo è d'ac-
cordo - taglia corto Fo - del 
resto lui è come un figlio per 
me». e cercare di saper-
ne di più, la segreteria telefo-
nica del dottore-cantautore 
accetta solo messaggi per  visi-
te specialistiche 

Che cosa resta della vec-
chia e censurata Canzonissi-
ma n questo programma nuo-
vo? a vecchia Canzonis-
sima propri o niente, visto che 
l'hanno mandata al rogo. 

o distrutt o tutto. C'è an-

cora negli archivi i materia-
le registrato molto pnma de) 
'62, ma la nostra Canzonissi-
ma non c'è più», risponde 
Franca : «Eppure un te-
game con la nuova trasmissio-
ne c'è, perché si tratt a di un 
gruppo di gente che "occu-
pa"  una tv per  fare una tra-
smissione, senza censure, 
scegliendo i testi che vuole e 
dicendo anche parolacce». 

Ci saranno i balletti (ma sa-
ranno quelli «acrobatici» di 
Fo), ci sarà il pubblico (ma 
accuratamente «selezionato», 
una sorta di esame sull'ap-
plauso e sulla risata). Ci sarà 
anche la soubrette? «Se devo 

fare la soubrette, la farò!», ri-
sponde Franca. Per  ora, però, 
è certa che farà la portinaia 
(un testo che le ha scritto da 
tempo Stefano Benni) e la 
«mamma»; a mamma di 

, che si dispera perché 
il figlio non trova la moglie 
giusta. O la mamma a cui la 
figli a affida l'ovulo già fecon-
dato da allevare». 

È una tv un po' paradossa-
le, ai limit i dell'assurdo - ag-
giunge o Fo - n cui rifare-
mo i Tg, dove parleremo del-
l'osceno in tv (il «Pippo, che 
cazzo fai?» di Zucchero, gli 
sculettamenti delle vallette, le 
parolacce del film): , 
un filo ironico-provocatorio. 
Sono mesi che raccogliamo 
materiale, semplicemente leg-
gendo i giornali, e ce n'è dav-
vero tanto: dal tentativo di at-
tentato alla Bardo! da parte 
degli esquimesi ormai ridott i 
alla fame, perché le foche sal-
vate dalle crociate di BB. 
stanno divorando tutto  pe-
sce, alla canta pelosa del mat-
toni di Celentano». 

E tra venti giorni si comin-
cia a lavorare... 

 1000 

a 
aperta 
di Tortorell a 
a Bobbio 

^ 

MAURO MONTALI 
Speravo di veni- per  bandire le armi nucleari 

dal mondo. Sono, ovviamen-
te, iniziative non concordate 
ma che danno l'idea di come 
Assisi sia davvero una capitale 
mondiale della pace. E padre 
Giandomenico non ha ancora 
perso le speranze per  far  in-
contrare nella cittadella um-
bra n e Gorbaciov. A 
Natta il frate dice: l mondo 
ha bisogno di nuovi e più 
avanzati equilibri». E il segre-
tari o del Pel: o trattat o 
gli Stati e parlato i popoli. Ora, 
di fronte a questa battuta d'ar-
resto tra le diplomazie, biso-
gna che la parola tomi di nuo-
vo e più forte al popoli». 

Con una lettera aperta al filosofo Norberto Bobbio, Aldo 
Tortorell a (nella foto) si rivolge agli i e agli uo-
mini politici che hanno sottoscritto gli appelli per  «no» al 
referendum sulla responsabilità civile del magistrati. Torto-
rella spiega le ragioni che hanno portatol i Pel » dare 
l'indicazione di voto per  il «si», e a tutt i ad una discus-
sione serena sui problemi della giustizia e sulla necessità di 
una riforma.  . „„,„ . J 

l «Colibrì» 
non esplose 
involo 

A PAGINA « 

r  42» precipitato a 
Conca di Orezzo, presilo 11 
lago di Como, non esplose 
n volo. Era ancora o 

quando andò ad urtar e n 
pieno contro la montagna 
con 37 persone a o 
hanno detto  membri delia 

commissione d'inchiesta che sono tornati , , tra » 
mi del turboelica. o il , il o aeronautico, ha 
fatto sapere che il «Colibrì» potrebbe tomaie subito a vota-
re cambiando solo velocità in caso di ghiaccio. a  piloti 
non sono affatto d'accordo. A pAG ,NA 4 

r 
a vendetta 

del o 

l crollo di Wall Street ha 
trascinalo  mercati finan-
ziari di tutto  mondo. n 
America è polemica verso
giovani yuppie* e  loro 
computer, mentre milioni 
di lavoratori guardano con 

«™«i««»»»»»«»«»«^—™ ansia al destino del loro 
fondi-pensione legati al corsi azionari, Cinque studiosi -
liani rispondono alla domanda: che succederà ora all'eco-
nomia intemazionale e ? o i capitanili nostra* 
ni sono impegnati n un e obiettivo: conquistare 

. NlUi B U 

Aerei, oggi 
meta voli 

i 
quasi niente 

Nonostante gli i del sin-
dacato confederale a so-
spendere la lotta, sciopera 
anche oggi il personale di 
terra degli aeroporti. -
talla annuncia la cancella-
zione di circa l i metà del 1 voli. , forse, potreb-

be esserci qualche schiarita, ma la giornata sera egualmen-
te campale per  lo sciopero annunciato dal piloti autonomi: 
si prevede una paralisi totale. A A 19 

Ciampi avverte 
«Non sottovalul 
il grande crash» 

Carlo Azeglio Ciampi 

 Un severo richiamo al 
«primato dell'economie rea-
le» rispetto alle pericolose eu-
forie finanziarie è venuto ieri 
dal governatore della Banca 

. Parlando al Form, 
Carlo Azeglio Ciampi ha defi-
nito un «segnale dì allarme» 
che non può essere sottovalu-
tato il crollo registrato in que-
sta settimana da tutte le Bor-
se. Solo una maggiore coope-
ratone intemazionale - per 
Ciampi - può scongiurare
peggio. Ciampi ha detto cose 
sulla situazione economica 
del mondo che non autorizza-
no troppo ottimismo. Ciò che 
 Grandi hanno promesso net 

«vertici» non è stato mantenu-
to. Sul plano intemo, Ciampi 
ha ribadit o la sua denuncia 
della «debolezza strutturale» 
costituita dal fortissimo debi-
to pubblico italiano: ha pole-
mizzato con l'attacco specu-
lativo mosso alla lir a n ago-
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Giampaolo Panscf 
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// diario di un 
cittadino 
arrabbiato. 



POLITICA INTERNA 

e e Chiesa 

Perché 
l'appello 
ai vescovi 

. l documento di 
170 i de, -
tato al vescovi i i al 
Sinodo pe e un nuo-
vo o di fiducia e soste-
gno, ha apeno un dibattito 
nella e e nella à eccle-
siale. L'on. a Eletta -
ni, Che è stata la e 
dalli , a di nega-
la che  documento da lei 
consegnato al vescovi abbia 

o esattamente l'obiettivo 
di e dalla Chiesa una 

a fiducia pe la . 
, come o  21 ot-

, nel documento si -
ma: «Come i i 
in politica o  biso-
gno di una nuova legittimazio-
ne,.,». Che cosa vuol , al-

, quella ? E 
che tanto ha il latto che, nella 

a con cui ha o il 
documento al vescovi, la -

e de ha sollecitato da 
quelli ultimi, «pu nell'autono-
mia del , un segno di at-
tenzione e di sostegno?». La 
sleua .Famiglia » ha 

o che l'iniziativa - -
ta nella a della e - punta 
ad e un dialogo pe

e quella «distanza» lamen-
tala nella sua a o 

i e e -
sa, se , come «se-
gnai*  di sfiducia». 

a Eletta i non
spinge del lutto questo -
namento, ma e sotto-

e che la sua , 
che ha o  consenso di 
170 i su 450, è na-
ta dilla -necessiti di
una assonanza , -
le con  mondo della a 
comunità n cui ciascuno vive 
ed a e quindi un o 

 alla luce dei: evolu-
zione del tempi». Non c'è 
dubbio - aggiunge - che 
«questo o è mutato nel 
nenie che noi cattolici impe-
gnali nella politica dobbiamo 

i sul campo la fi-
ducia del o mondo 
cattolico con i e 

i che
e 1 i del 

messaggio o a cui ci 
. E , «è la a 

volta che n i è 
a avviala una e 

del e pe -
o con le e i 

e ed i al e di
o la a à in 

fin paese le cui sensibilità cul-
i e i sono -

mente mutate», 

l documento assume, pe
quello , come 
minio di o il Conci-
lio pe e che, nel o 

o politico,  cattolici 
i nella , senza -

e di e tulio
mondo cattolico, non si -
pongono di e «una 
nuova ' , an-
ni, , Vanno, , 
evitate posizioni, e 
egualmente negative, come 

o e la tentazio-
ne , che londa l'ag-

e su basi confessici. 
naif/facendola e di-

e dal contenuti della 
. a questa linea 

non si a con 11 «docu-
mento del 39» (che
va a del o cattoli-
co» con cui ha polemizzato di 

e «Civiltà Cattolica» op-
ponendovi, , l o 
del cattolici» come unica 

a possibile n una 
società ? U slessa 
posizione e del docu-
mento va a i con 
Sudila di C e del p che con-
lilonano o e dal-

o la , 

A o di C e di , 
l'on, i  che questi 
movimenti o di condì-

, come se volesse 
e che, n efletti, con-

dizionano lo . 
Quanta al «documento del 
39»,  che «pu o 
da una a , 
aveva un e politico, 
tanto che a di alleanze 
politiche, ed a legalo alle 
elezioni». Quello, , -
sentato al vescovi «ha un ca-

e essenzialmente cultu-
e e . U e 

a ammette che 1 
due documenti sono una testi-
monianza di «posizioni non 
univoche», a del o - ag-
giunge  «la a del cattolici 
in politica, a del 

i n poi, ha e 
conosciuto questa doppia 
tendenza, l'una a e 

a dei cattolici -
ci. C a che  Concilio 
avesse  questo -
ma e, , l dibattilo conti-
nua». Comunque - a -
«a chi nel o mi viene a 

e che è a di a con 
queste nostalgie di venti anni 
la, nel senso di e
Concilio come base e 
e a pe o impe-
gno politico, lo -

i a a che 
possa e 11 Concilio. Lo 

o m s 
del i sinodali si  a 

. 

o nella Basilica Stamattina la marcia 
«Una visita fraterna», l segretario comunista: 
commenta il padre vicario «Non si possono deludere 

o di un libr o le speranze del mondo» 

Assisi chiama la pace 
Natta dai frane VtfV, 

'  trattat o gli Stati e parlato i popoli. Ora in 
presenza di una battuta d'arresto tra le diplomazie 
bisogna che la parola tomi di nuovo e più forte ai 
popoli». Cosi ha detto Natta ieri pomeriggio ad 
Assisi prima al vicario dei frati minori conventuali 
della basilica di San Francesco, e poi alla stampa. 
l segretario del Pel parlerà stamattina al termine 

della marcia della pace. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAL I 

. «Sono venuto qui 
pe  un omaggio a questa Um-

a pe tulio quello che ha 
latto nel o degli anni pe
la pace». Natia a passeggio 
pe  le viuzze di Assisi è -
nosciuto da una folla di . 

i lo assediano. a 
non c'è tempo pe e do-
mande. l o della basilica 
di San , e Nico-
la Giandomenico, lo aspetta, 

o  venne qui 
nel 1983 e 1 i gli o 
la colazione, Adesso l'occa-
sione si la e anche 
pe  un o motivo: e 
Giandomenico, accompagna-
to da o giovani , 

è in a slamane pe -
sca. E e da Santa a 
degli Angeli su su fino alla 

a si à un e 
o pe e le i nu-
i del mondo, 1 i di As-

sisi, in , in 
Unione Sovietica o 
impegni i pe la pace. 
Sono iniziative, ovviamente, 
non , ma che dan-
no a a di come As-
sisi sia o una capitale 
mondiale della pace. Tanto 
pe e : nei i 

i e delega-
zioni, tulle guidale da un -
cescano, si o nelle 

i capitali del mondo 

pe e ai i di 
e il o al o 

posto nei o impegni. E pa-
e Giandomenico non ha an-
a o tutte le e 

pe  fa e qui, nella 
cittadella , n e 

. E uno dei molivi 
della sua visita a a è -

o questo. 
E un o tutto dedica-

to al o e alla pace quel-
lo che avviene a il o 
della basilica e o 
Natta che è accompagnato 
dal e della giunta -
gionale o , 
dal o e del 

, o , da 
a , e del 

Comitato della pace e da -
o , e 

. n cinquanta minuti 
di colloquio li o co-
munista e e Nicola esami-
nano gli ultimi sviluppi -
nazionali. o di e 
ad Assisi - dice Natta - pe

e o a gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica pe
lo smantellamento e la -
zione dei missili i a 

medio e e . Non è 
cosi, non è a così. Non è 

a una conquista a 
l'intesa sulla doppia opzione 

. a o non si può 
: le e che sono 

state accese in tutto  mondo 
non possono e deluse». 

l o è : si 
a di e pe -

do, pe , pe e il 
mondo a nuovi e più avanzati 

i intemazionali. 
e Nicola vuole e 

da e ma Natta gentilmente 
. a o della 

basilica a al o 
comunista 11 o o 

o e 
delle i a cui ò 
anche papa Wojtyla che av-
venne qui lo o anno ed 
un o volume . 

o Natta . E 
dice: «E o stalo -
tissimo . n 
quella occasione è stato

o quel o unifi-
cante pe i e pe i 
non i ed una a 

e di pace e di -
dia». E poi: «La a a de-

ve e più e ai popoli. 
Gli Stati e le diplomazie hanno 

. E qualcosa si è visto. 
a è a , evi-

dentemente, una mobilitazio-
ne . 

i una visita alla basilica 
iniziando dal . Ades-
so è il e economo a e 
da guida. E a agli occhi 
dei i comunisti un af-

o del o Cinquecento. 
E la volta del o di Sisto 
V e del , dove Natta 
si affaccia non polendo e a 
meno di : «E -
to una posizione o invi-
diabile». 

Nel silenzio e in questo cli-
ma di e suggestione il 
dialogo a Natta e e 
Giandomenico  Si -
la della e dei di-
pinti dell'ambiente. a il di-

o va a e ben o 
o alla condizione uma-

na, al destino dell'uomo. 
E stata una visita a e 

in stile , com-
à più i e Gian-

domenico. E : «La mi-
naccia più e pe la pace è 

Oggi a e a il e del o 

a che Babelê  questa » 
Accorrono tutt i al convegno di Forlani 
Tra corse affannose alla conquista del «centro» del 

Battito, polemiche interne e discussioni sul Pei, la 
e consuma un'altr a tappa della lunga marcia di 

avvicinamento al congresso di fine primavera. , 
riunit e a Sirmione dall'invit o di Forlani, si sono 
ritrovat e di fronte le sue diverse anime: equilibr i e 
posizioni restano confusi e in.grande movimento. 

DAL NOSTH0 INVIATO 

O A 

a . Le domande 
si moltipllcano e Angelo San-
za, a un o punto, non ne 
può più. , che cosa 
votele che vi dica,., E una n 
contusione. , tatti-
che, alleanze... E una . 

e la discussione sul 
, pe esemplo. C vuole il 

? Non ci vuole allat-
to? e e a scavalco del 

? e e condotto as-
sieme al ? Non ci si capisce 
più niente. l fatto è che a 
degli i i -
stiani, almeno un dato o 
l'avevamo: il o delle al-
leanze e, quindi, il . 

a non c'è nemmeno più 
questo. E e qui, , 
che confusione 

e a e a che litiga-
no, fanno pace e litigano di 
nuovo; a de e e 

del Golfo» che danno di gomi-
to pe i della can-

a di e ; -
liani che litigano col -

 ma litigano a metà, -
do in attesa pe e se e 
come e nelle i 
stanze del o del -
lo; i e  suoi che -
no a e a di 

e si alla  di e -
ta, ma che sono i 
temendo a di pote

e ; e le opposi-
zioni, poi, le opposizioni di-

e che o a a 
o il o ma che 

poi o solo : 
«Vedete? - fìnge entusiasmo 

o Fontana,luogotenen-
te di i Catlln -. Anche 
questo convegno a 
quante siano le e alla 
gestione del . 

i e , -
ze e i di un o che 
sta mollando gli i pe

e o mete a 
, si condensano e si 

confondono in  al lago di 
. All'appello di i -

clic continua a e il suo 
elmetto di » a le 

e fumanti di un -
tito che non c'è più - hanno 

 tulle le anime in -
a di questa agitala . l 
palco o o elogia: 
«Qui non è come a Chiancia-
no, qui non ci sono e 

. Qui, pe , 
possiamo  tulli. E in ita-
liano, non in , come 
qualcuno usa al e della 

. Si, a e o 
tutti. E e opinioni e 

e tanto lontane appa-
e o immane, a o 

da qui. Lei, e , 
che ne dice? o che non 
abb'̂ -'in d ~:t—e' di linea poli-
tica, come hanno spiegato 

a e . E che ò 
pe la e il soilegno al -
no è la condizione a del 
successo e del confuso. Se 
sono e le difficoltà di 

o nella a 
bisogna i di più pe

e nel o una 
posizione univoca e . 
Un colpo al , insom-
ma, ed uno alla botte: a difesa 

di un'alleanza n i e al-
la a di una e 
equidistanza a le e anime 
della . 

a equidistanza da che, nel 
o e di posizioni? 

Ecco Antonio Gava, potente 
alleato dì e a e e 

e di un più o con-
o col : «Amici , 

meglio e i i che i 
i dei , lo non 

ho mai o un'alleanza 
col l o, , un suo 

o al . a o 
o o alla , -

davo i banchi della e da qua-
i al o e poi -

letta, da i all'op-
posizione. Ecco: io non o 
che i i più giovani del 

i intendano e i 
a anni di opposizione. 

o che il i ha delle diffi-
coltà e che la , , deve 

e a questo o e al-
le sue difficoltà. Senza delega-
e questo compito ad . 

Già, ma quale ? La e di e 
a o ? Se le -

o una , insomma, 
come  «Non 

i - dice Gava - -
ché chi me la e non 

e un amico». Quindi, 
e a . a eletto 

da chi? «Non esiste la possibi-
lità di un o di maggio-

a . Un o 
e come la e non può 

e guidato che da un'al-
leanza a la a e il cen-

. Ed eletto come? «Si a 
molto di eccessivo e al 

. a non è e 
cploa deli ̂ lezione a 
che'noi abbiamo o anni 
o  sono nello statuto? E venu-
to il momento anche di pensa-
e a questo». 

o più in là, Vincenzo 
Scolli, o leade della 

e del Gotto», -
ma: l o obiettivo è un 

o con la . a 
noi non aspettatevi pasticci». 

, il o dice la 
sua sui i col : -
gna e dal fatto che non 
c'è più una a comune 
della a é 

i vi ha messo fine. Noi ab-
biamo quindi di e due 

: quello di e 
oggi e di e iT . E 
in o a ciò che a 
una questione comunista 
completamente a dal 
passato. Negli anni o 
essa aveva a dato 
coesione alle e di 

a a e a quel-
le ! poi. Oggi non 
è più cosi. E noi ne o 
atto». 

L'ultima , qui a -
mione, spetta oggi a . 

l ministro ì propone: Berlusconi ceda una rete, viale i 
rinunci alla pubblicità su un canale 

Prodi reclama le antenne della i 
l o l comincia a e anticipa-

zioni sul suo disegno di legge, e i vuole 
gli impianti . Stando alle e voci, alcune 

e di ì appaiono abbastanza fantasio-
se. a il o è un : che il can can sulla 
legge faccia velo a più i i tesi a di-

e e e il o pubblico, a 
una e e del sistema televisivo. 

O ZOLLO 
. a !e e at-

e al o ì a 
o del disegno di legge 

sulla tv che egli si a a 
, ce anche quella 

di una a dì a del 
. i vuole te-

i le e , al massimo ne 
e una se cosi facesse 

anche la ? . a che 
cosa sta e a e a 

? La pubblicità, na-
, non tanto il nume-

o delle . Ecco, dunque, 
o il macchinoso -

chingegno: ceda i 
una , che o ne à 
n cambio la ; escluda 

la i la pubblicità da una del-
le sue e . 

E facile e che cosa 
e e con un ta-

le pasticcio. La e i -
ta della pubblicità si e 

a e dalle e due 
, n a del fatto che su di 

queste e e di -
e (e ) le i 

. n definitiva, la 
e a dagli spot divente-

e un canale e del 
o pubblico, a meno 

che, come e si è , 
non venisse ceduto in buona 

e ad azionisti ; le al-
e due i o anco

più stimolata la o già ecces-
siva tendenza alla -
lizzazione, alla omologazione 
con le i dei k . 
Si à che e pu  sem-

e una competizione alla pa-
 due i a , due 

alla , due alla Fiat (Tele-
o più Odeon Tv -

come si ipotizza qui accanto -
o quella che e e 

. o è pa-
lese: il o pubblico sa-

e già ndotto a una evi-
dente condizione di . 

a la a di i ha -
o : pe la -

sione, segnati i dì ma-
e complesse che puntano 

- i al  del n di-
battito senza o che 

e i sull'ennesi-
mo disegno di legge ministe-

e - a una e -
zazione del sistema televisivo 
e a un o del pote-
e di o dell'esecutivo, 

quindi del i di maggio-
. La a di passaggio 

o questo o è 
costituito dalla -
ne degli impianti di -

sione della . È , -
dente , a e la
chiesta già  fat-
ta e a a ed 
Agnes: l consiglio i è no-
minato dal o ma 
azionista dell'azienda è . 
nel limitato e che abbia-
mo dobbiamo a al me-
glio... gli impianti vanno unifi-
cati e , messi a 
disposizione dì chi li vuole 

e - , , i -
secondo legge...*. 

l  alta legge, que-
sto il , e

i a ben , so-
o se questa legge - at-

tesa già da 11 anni - e 
di nuovo : sicché 
- come è già avvenuto in que-
sti anni - il sistema tv -
be e un sostanziale
gimento o atti ammi-

, , , 
i dei soggetti , ba-

i politici. e o -
duni, e : «Solo il 
possesso delle i consente 
alla i di e in -
ta, a le economie di 
scala, il o tecno-

logico, la funzionalità neces-
e oggi sul piano intemo e 

intemazionale... se la i do-
vesse  ad i pe af-

e gli impianti, ne -
be un esoso o econo-
mico, o minacciate 
quella e e 

à che soltanto un'azien-
da a ciclo completo può ave-

. Ad ogni modo, questa è 
a che non si può -

e in via di fatto, deve e 
in una legge e nella conven-
zione . Aggiunge 

o Folhni, e de. 
«E bene  anche a co-
sto di e monotoni la , 
tutta la , a gli im-
pianti e essenziale dell'i-
dentità e della a di un 

o o pubblico*. 
a se fosse questa la -

toia pe e la a ai -
vati senza tante e e senza 
dove e la legge? Se 

3uesta è l'intenzione, conclu-
e Follmi, si sappia che «sulla 

a ai i spetta al legi-
e e e a nessun al-

» Non , dunque, né al-
la . 

quell a di non crederci» . 
All'uscita della basilica 

o Natta è di nuovo 
o dal i e dal 

. Qualcuno chiede: 6 ve* 
nuto qui dopo o anni 
dalla visita di  pe

e quel filo? Ecco la 
: «Qui non si a di 

e nulla é quel 
filo non è stato mal . 
Noi, come Togliatti e -
gue insegnano, abbiamo 

e messo al o gli 
obiettivi della e 

, della pace e 
del . E questo deve 

e un compito di tutti. 
, , i e 

non . 
Nel o o - -

ma o in sezione -
ecco la visita in Comune. An-
che questa a dalla 
massima . La giunta 
di a e il sindaco 

i o al o 
del i - ed è la a volta 
che questo avviene - una me-
daglia coniata. a una e vi 
è o x el ; dal-

a vi è uno stemma della 
città con su o «Assisi città 
mondiale della pace». 

Carceri d'oro 

Nicolazzi 
avverte: 
«Se cado...» 

i . >Se o io, -
diamo tutti». La e è del se-

o del i o Nico-
lazzi. E l'ha a in 
una a a » 
sulle e di Emilio 

e , suo uomo di fiducia 
o o del i 

pubblici, Nicolazzi difende il 
suo o nell'occhio del 
ciclone pe la vicenda delle 

i ' l suo -
culum e 
- dice - è uno di quei -
lum che non tutti hanno. Non 

o a tutte quelle accuse 
che hanno o . 
Non posso che  la 
fiducia e la à a e 

. E aggiunge, in polemi-
ca con la stampa: .Appena 

o il , c'è stato 
un o che è stato -
to a giudizio. Una piccola no-
tizia sui i e poi non se 
ne è più . Nella -

a adottata pe la a 
delle i non è
bile nessuna illegalità», solo 
qualche .illegittimità». C'è da 

, tuttavia, che appena l'al-
o i Nicolazzi aveva -

to e e pe la decisione, 
assunta con il o Vassal-
li, di e tutte le -
e pe la e di 13 isti-
tuti di pena. 

e versioni 
dair«Avanti! » 
suin o 
nelle tribun e tv 
l i oscilla di e all'iniziativa del -Comitato pe  no. 
nel m sulla giustizia. i nel o o 
una agenzia di stampa ha diffuso il testo di una a nota 
dell'.Avanti!, in cui si definiva » la a 

o la Commissione di vigilanza della i pe ave -
spinto la a di o e o di e alle 

e i tv. «Anco più » veniva 
poi definita la polemica sul mancato o del "Comita-
to. con il capo dello Stalo (Cossiga, com'è noto, aveva 

o la sua disponibilità, pe  poi , pe non 
e in alcun modo nella campagna . 

«Consiglio» finale: «Non ampliate la polemica». e e 
dopo, , a agenzia diffondeva a anticipa-
zione dell'. Avanti!», a a di Ugo , un po' più conci-
liante: si e l'esistenza di «uno , anche se 
lo si dà pe o con o alla i ad e -
sioni aggiuntive «dove gli spazi pe  sì e pe il no siano 
assolutamente . 

Un sondaggio : 
la quot a 
del «sì» minor e 
del previst o 

La quota del «sì. a sa-
e lontanissima da quel-

la che si e se gli 
i o in massa 

l'indicazione del . Lo 
a 11 e della 

» di oggi sulla base di 
, _ un sondaggio o 

^^^m^m^m^^^^m c on |a .  «si» alla -
sponsabilità civile dei giudici, secondo  sondaggio, toc-
cano l 36,6% o il 20,7*  del «no»; l'abolizióne del 

i ai Comuni che ospitano i atomiche a 
l 37,5% dei consensi e il 21,1% di «no». Un o del 
totale dei consultati si a , e un 
10% pu o è a . La a degli 

, seconda il sondaggio, non à le indicazioni 
del o , in tutto o n , ma sono molti a 
non e nemmeno a conoscenza della posizione uffi-
ciale del o . Limitato il o dì assentesimo: 
meno del 5% a di vole e al non voto o alla 
scheda bianca. 

i 
si difende 
davanti 
ai giudici 

o e leso «leccia a fac-
cia» a Napoli a il socialista 

i e il e di 
a indipendente 

 Luigi Vigna. l vicese-
o del i è o a 

testa bassa: «Un e sen-
za à è un mo-— , — o o della demo-

a ed è giusto che gli si tagli la testa a che i 
i . a poi è stalo o alla difensiva l i 

non vuole i politicamente dlpenentl ed e una 
follia  solo ) dalle contestazioni del i n 
sala e dalle i del giudice Vigna sulla con-

e a valenza politica di cui è stato o 11 
m e l'obiettivo di una «giustizia più giusta», «L'esi-

to del m - ha dello vigna - non e di un 
piano la lunghezza e dei , non e 
più a ed efficace la difesa del o e del meno 
abbiente e tantomeno la a a al i -
nali». 

Per Bonifacio l «si» della e nel -
m sulla

la e dovrà essere del *  n * m * «1»™"°-
 us, s samente o le disianze 

intransigente assumendo la a 
 del «Comitato pe  no., ma 

o o o 
si a a uno o 

^^^^m~^^^^— ben più o nello scudo-
. «La à e dei giudici - af-

a in a al » - non esiste n nessun 
o ; né in quello degli Un, So questo 

punto la e à e . o «gli 
i i sono un dato fisiologico del sistema e 

e l campo della à del 
giudice». a cosa e (e o affaccia l'idea di 
sanzioni o all'espulsione) e sui i della 

, come un mandato di a i del casi 
i dalla legge. 

Napoleone 
Cotajanni: 
io voterò 
quattr o no 

ò no al , 
a eccezione di quello sul-

, e Napo-
leone Cola Janni su -
ma». é - a - l al 
è una cambiale in bianco 

data a tutti» e, in quanto 
o ed ecumeni-,^^^™,>» co», a suo giudizio -

sce i ai nemici del sistema del : se più del 
i e delle posizioni contano le , più del 

o le mosse, se la a fa o su lutto, a il 
sistema a in . Colajanni a poi a e 
con o : «Quando a e che non 
esistono "nella società" (e non a causa dei i a le 

e politiche ma oggettivamente) le condizioni pe una 
svolta , a - secondo Colajanni - la
zia al cambiamento pe  in un "fa  politica" che 
non può e o se non un o che diventa 
subito o senza . l e -

o va o in questa . 

PASQUAL E CASCELL A 

- — - — ^ — i e e del o tv 

Parmalat prende Odeon 
E Fìat prende Parmalat? 
La t e Odeon Tv, la Fiat e -
malat? L'ipotesi e e la chiave di a 
di quel che sta capitando con Odeon Tv. l o 

a nato, da un sodalìzio , a 
destinato a e quest'ultimo dal peso dì una 
emittente - o Tv - . Cinque mesi 
dopo, la Fiat aiuta Tanzi a e soldi dalle 
banche, Tanzi si  la tv. 

A È maggio quando 
Calisto Tanzi - e della 

t - si a con 
Vincenzo , dopo 

e fallite con -
ni e : si «libe-
» di o Tv e del o 

o di debiti: costituisce, 
con , Odeon Tv: 19 
emittenti locali, che illumina-
no a il 65% del o 
nazionale, i ambiziosi: 
250 i di i in 

e anni, il 4-5% dell'ascolto 
o un anno.  due soci si 

scambiano a opzioni in-
e sul o 50% di 

azioni. 

Si dice: è . i 
ha anch'egli i esposizioni 

, tant'è che ha messo 
sul o (pe 400-450 mi-

) il 51% del suo gioiello, 
la ; ò è già -
te nell'home video, nella di-

e a 
e, quindi, si capisce che voglia 

i nell'attività tv. 
o poche settimane e 

comincia a e la voce 
che su Odeon Tv ha già allun-
gato gli occhi la Fiat, che sta 
concludendo la a con 
Telemontecailo. a , a 5 
mesi di distanza, Calisto Tan-
zi, o la , as-
sume 11 o di Odeon Tv 
al 100%. Che cosa è mai suc-
cesso? i ha tali -
ne che e abbandona-

e subito a tv? Oppu-
e ha accettato di e n 

o Odeon Tv contan-
do sulla a degli 
amici de di Tanzi? E possibile 
che la e a 
di o Tv e dei suoi debiti 
abbia facilitalo la t 

e una a li-
nea di o o un con-

o di banche, n modo da 
fa e a una esposizione 

a da alcuni calcolata 
in 500 ? 

È un fatto che Tanzi ha avu-
to di e la linea di -
to. a da chi è guidato il con-

o delle 16 banche? a 
Gemina, a -
ta da i (Fiat) e dalla Cas-
sa di o di , delle 
quali è divenuto e il 

o Capaldo, 
legato a e a da solidi e 
antichi legami. Non succede-
à che, alla fine, la t (dopo 

l'intesa con la e -
ne) à anche la -
malat, o a casa la sua 
seconda e tv? Con -
sconi e e i al palo, 

a i nella a 
della Sme.

l'Unità 

a 
25 e 1987 3 
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